
“LUM E N  F I D E I ”

P E R I O D I C O D E L L A P A R R O C C H I A D I S A N G I O R G I O -  A L B A I R A T E

Nell’Anno della Fede indetto da Benedetto XVI, a 50
anni dal Concilio, Papa Francesco indirizza ai fedeli una
lettera su cui aveva già lavorato Papa Benedetto,  sul tema
della fede.

Francesco definisce la fede come «luce per la strada,
luce che orienta il nostro cammino del tempo»: una luce
che «procede dal passato» e «viene dal futuro». «La fede
non abita nel buio, è una luce per le nostre tenebre», scrive
il Papa, che cita la definizione di Dante nella Divina
Commedia: “favilla / che si dilata in fiamma poi vivace / e
come stella in cielo in me scintilla”. «Proprio di questa luce
della fede vorrei parlare perché cresca per illuminare il pre-
sente fino a diventare stella che mostra gli orizzonti del
nostro cammino, in un tempo in cui l’uomo è particolar-
mente bisognoso di luce». 

“La luce della fede non ci fa dimenticare le sofferenze
del mondo. Per quanti uomini e donne di fede i sofferenti
sono stati mediatori di luce! Così per san Francesco
d’Assisi il lebbroso, o per la Beata Madre Teresa di
Calcutta i suoi poveri. Hanno capito il mistero che c’è in
loro. Avvicinandosi ad essi non hanno certo cancellato
tutte le loro sofferenze, né hanno potuto spiegare ogni
male. La fede non è luce che dissipa tutte le nostre tenebre,
ma lampada che guida nella notte i nostri passi, e questo
basta per il cammino. All’uomo che soffre, Dio non dona
un ragionamento che spieghi tutto, ma offre la sua risposta
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nella forma di una presenza che accompagna, di una storia
di bene che si unisce ad ogni storia di sofferenza per apri-
re in essa un varco di luce. In Cristo, Dio stesso ha voluto
condividere con noi questa strada e offrirci il suo sguardo
per vedere in essa la luce.

A Maria, madre della Chiesa e madre della nostra fede,
ci rivolgiamo in preghiera.

Aiuta, o Madre, la nostra fede! 
Apri il nostro ascolto alla Parola, perché riconosciamo la
voce di Dio e la sua chiamata.
Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, uscen-
do dalla nostra terra e accogliendo la sua promessa.
Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, perché possia-
mo toccarlo con la fede.
Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo
amore, soprattutto nei momenti di tribolazione e di
croce, quando la nostra fede è chiamata a maturare.
Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.
Ricordaci che chi crede non è mai solo.
Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, affinché Egli
sia luce sul nostro cammino. 
E che questa luce della fede cresca sempre in noi, finché
arrivi quel giorno senza tramonto, che è lo stesso Cristo,
il Figlio tuo, nostro Signore!

Francesco
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IL PROGRAMMA

A partire dalle ore 19.00: Arrivo presso il Santuario 
Ore 20.30: Accoglienza e animazione
Ore 23.00: Preghiera guidata da Mons. Francesco Beschi
(Vescovo di Bergamo)
Ore 23.30: Momenti di adorazione, confessione e testimo-
nianza
Ore 01.30: Veglia con il Papa (Collegamento in diretta con Rio
de Janeiro)
Pernottamento all’aperto 
Ore 07.00: Lodi e colazione  Ore 08.00: S. Messa presieduta
dal Card. Angelo Scola (Arcivescovo di Milano)
Noi ci saremo. Anche con chi volesse aggiungersi all’ ultimo
momento. (Iscrizioni in Oratorio)

CANTICO DI UN ANZIANO

Benedetti quelli che mi guardano con simpatia.

Benedetti quelli che comprendono il mio camminare stanco.

Benedetti quelli che parlano a voce alta per minimizzare
la mia sordità.

Benedetti quelli che stringono con calore le mie mani tremanti.

Benedetti quelli che si interessano della mia lontana giovinezza.

Benedetti quelli che non si stancano di ascoltare
i miei discorsi già tante volte ripetuti.

Benedetti quelli che comprendono il mio bisogno di affetto.

Benedetti quelli che mi regalano frammenti del loro tempo.

Benedetti quelli che si ricordano della mia solitudine.

Benedetti quelli che mi sono vicini nella sofferenza.

Beati quelli che rallegrano gli ultimi giorni della mia vita.

Beati quelli che mi sono vicini nel momento del passaggio

Quando entrerò nella vita senza fine mi ricorderò
di loro presso il Signore Gesù.

Domenica 16 giugno scorso si sono tenuti i festeggia-
menti per il 50° anniversario dell’Associazione Volontari
Italiani del Sangue, Sezione di Albairate con i Gruppi di
Cassinetta di Lugagnano e Cisliano, con inaugurazione di un
monumento ricordo in piazza della Chiesa, a riconoscenza
dei donatori passati e di quelli attuali.

L’Associazione locale, nata nel 1963 da un gruppo di
volontari capitanati da Francesco Fontana, primo presidente,
ospitata nei locali dell’oratorio ha continuato a crescere
aumentando gradualmente gli iscritti, aggiungendo con
buona volontà di molti, altre attività di aiuto al prossimo con
tante iniziative.

Alla Presidenza in questi anni sono avvicendati Angelo
Capitanio, Silvano Stringhetti e, l’attuale Presidente Sergio
Gavello, Consigliere da molto tempo e Presidente anche nel
passato.

In collaborazione con l’Amministrazione Locale, dopo i
primi anni gentilmente ospitati nei locali dell’Oratorio, si è tro-
vata una sede più adeguata, in un appartamento concesso in
comodato d’uso gratuito, in via Cavour 33 e, recentemente,
anche raddoppiando gli spazi con la separazione delle attivi-
tà relative alle donazioni dalla parte amministrativa.

Sempre in collaborazione con l’Amministrazione Comunale
sono state effettuate iniziative riguardo alla prevenzione alle
quali hanno aderito moltissime persone.

Aspettiamo sempre, comunque con immutato entusiamo,
i giovani o meno giovani che vorranno aderire a questa forma
di altruismo verso il prossimo ricordando gli orari della sezione:
venerdì ore 21-23 e domenica ore 10-12

oppure per qualsiasi informazione visitando il sito : 
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Il Consiglio Direttivo
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15 8,30 Cislaghi Angela Lucia

16 8,30 Ciceri Felice

17 8,30 Cattoni Giuseppe e Pietro

18 8,30 fam Granata e Cavallotti

19 8,30 Ornati Virginio e Villa Cesarina

20 18,00 fam Tommasin e Boscolo

Maria Cristina Pedretti

Cairati Carlo e Paola - Sergio Trezzi

Pietrasanta Albino e Carlo

21 IX dopo Pentecoste
8,00 Enrica e Carlo Ranzani

Carlo De Vecchi - Maria Magistroni

Pia Caimi; fam MAsperi - Butti e Vanna;

10,30

22 8,30 Emilio e Teresa M.

23 8,30

24 8,30

25 8,30

26 8,30

27 11,30 Matrimonio

Elena Peri e Marco Paparella
18,00 Sandra Montorfano

Marco Malaspina;

Luciano Magnaghi; Marta Tomasoni;

Tamborini Luigi e Cleofe

28 X dopo Pentecoste
8,00 Fasani Mario

10,30

29 8,30 fam Sbarufatti e Rancati

30 8,30

31 8,30 Bertani Giuseppina e Marmonti Romano

1 8,30

2 8,30

3 18,00 Marzaghi GianCarlo e Ròndena Giovanni

Rosa e Emilio Cattoni

4 XI DOPO PENTECOSTE
8,00

10,30

5 8,30 Fam Cazzulani e Mella

6 8,30 Egle e vincenzo Parachini

7 8,30 Luciano Colombini

8 8,30 Adone Magatti

9 8,30 don Pierpaolo Vaj

10 18,00 Maggioni Luigia - Luigi Sgarella

Pietrasanta Chiara e Carlo

11 XII dopo Pentecoste
8,00 De Vecchi Carlo - fam Berto e Butera

10,30

12 8,30

13 8,30 Magatti Angela e Gianni

14 18,00 Ranzani Virginio

Emilio e Nebuloni Adele

15 ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA
8,00 Ramponi Luigi-Cattoni Giovanni e Alcisa

10,30

16 8,30

17 18,00 Don Mario - Francesco Raimondi

18 XIII dopo Pentecoste
8,00 Virginia Bonisio

10,30

19 8,30 Moscatelli Giuseppina

20 8,30 Carla Marmondi

21 8,30 Goi Bambina

22 8,30 Rondéna Emilio, Giuseppe e Basilio

23 8,30 Angelo Masperi

24 18,00

25 Prima del Martirio
8,00 Pia Caimi

10,30

26 8,30

27 8,30

28 8,30

29 8,30 Rondina Giuseppe e Emilia

30 8,30 Luigi e Ambrogina F.

31 18,00 Lucini Arturo e Angelina

1 I dopo Martirio
8,00

10,30

18,00

2 8,30 Bonfanti Angela

3 8,30 Conti Luigi
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iscritti 9 13 22 25 27 48 29 39 51 38 43 45

I numeri -  ORATORIO FERIALE - 2013

Con ancora negli occhi le immagini più belle delle lun-
ghe giornate trascorse insieme, cerchiamo di trarre un
bilancio dell’Oratorio Feriale 2013. Speriamo di avere

offerto uno spazio, ma soprattutto un tempo utile, positivo,
per cui ringrazio gli animatori, gli educatori e gli adulti. In
particolar modo un grazie a coloro che, lavorando nel silen-
zio, ogni giorno si sono spesi per la buona riuscita: senza cla-
more, ma con tanto, tanto lavoro.

Proiettiamo lo sguardo verso il nuovo Anno Pastorale che da
Settembre animerà i mesi invernali, con l’auspicio che ciò
che è stato seminato lungo queste settimane (tanto o poco
che sia) possa germogliare nel tempo che ci attende. Talvolta
si ha la sensazione che la fiducia nell’Oratorio abbia la “data
di scadenza”, come risposta più alla necessità di “un posto
dove mettere i figli” che non dalla reale convinzione verso
questo luogo. L’Oratorio rimane aperto tutto l’anno! Per
offrire non solo servizi da sfruttare, ma soprattutto spazi da
abitare. È relativamente semplice “produrre” cose da fare, ma
non è questa la funzione dell’Oratorio. L’obiettivo reale è
quello di creare legami: tutto ciò che l’Oratorio fa ed organiz-
za deve avere questo scopo. Il cuore dell’Oratorio è la relazio-
ne vera, concreta, sincera, prolungata. Perché se la relazione
senza cose da fare rimane astratta, anche le cose da fare senza
relazioni rimangono solo contenitori ammazza tempo, che
durano un attimo e non lasciano traccia. 

Non accontentiamoci di lasciare i bambini davanti alla Tv o
immersi nell’ultimo videogame: fermiamoci un pomeriggio a
parlare con loro, magari tra una partita di calcetto, una ciocco-
lata o un lavoretto. La Comunità non è una realtà astratta, ma è
formata da tutte le persone che si impegnano per i ragazzi e
per l’Oratorio: la Comunità la si incontra nei volti. 

Voi dite:
Quelli sono buoni, gli altri sono cattivi!

Ma io vi dico:
Tutti sono buoni e tutti sono cattivi. Solo Dio è buono. /Non fis-
satevi negli schemi, non bollate nessuno, ma date a tutti la pos-
sibilità di cambiare, di migliorare.

Voi dite: 
Vediamo cosa faranno gli altri. Tocca a loro!

Ma io vi dico:
Partite voi per primi./ Non giocate in difesa, non fate catenac-
cio!/ Nella Comunità ciò che unisce, il nostro cemento, è fatto da
ciò che è più fragile e povero in noi.

DAVIDE

Il sito della parrocchia

www.parrocchiadialbairate.it

Dal contare le cose…
alle Cose che contano

8 settembre
20 ottobre

Erika Chiara Biasini (19/11/2002 - 8/7/2013)

Hai resistito con lo Spirito nel pianto, la notte della Cresima
ti sei arresa - serena - alla Comunione con Gesù,
amico esigente.
Ti sei affidata alla tenerezza della Signora della grotta.
"Come una piccola santa" intercedi,
cammina e abbraccia,
- invisibile -
mamma e papà. 

Grazie, piccola luce gentile. (dC)

DATE DEI Battesimi


